Prot.

1300/04/MB/gn
A tutti gli iscritti IPASVI
Bergamo,
29 luglio 2004

Oggetto:
Modifica Tariffario Nazionale

Egregio collega,

con la presente sono ad informarti che con la circolare n. 10/2004, lo scorso mese, il Comitato Centrale della Federazione Nazionale Collegi IPASVI, ha divulgato la notizia della modifica apportata al Nomenclatore Tariffario approvato nel 2000.

La modifica, riguarda la prestazione n.010T “Registrazione di un EEG”,in quanto affidata alla figura del Tecnico di Neurofisiopatologia ai sensi del DM 183/1995.

Si ricorda che il Decreto Ministeriale 22 agosto 1994 n.582, “Regolamento recante le modalità per l’accertamento e la certificazione di morte”, all’allegato 1, punto 4 così disponeva:

“L’esecuzione delle indagini elettroencefalografiche deve essere effettuata da tecnici di neurofisiopatologia sotto supervisione medica.In mancanza di tale figura professionale,in via transitoria e ad esaurimento e sempre sotto supervisione medica, l’esecuzione degli esami può essere affidata a tecnici e/o infermieri professionali adeguatamente formati a svolgere tali mansioni”.

Tale indicazione era stata confermata dal Consiglio Superiore della Sanità nel 1996.

Da quanto sopra prospettato scaturiva che:

-fino a che le Aziende non si dotavano della figura del Tecnico di Neurofisiopatologia, al fine di evitare gravi disservizi, gli Infermieri potevano eseguire l’EEG in via transitoria e ad esaurimento, sotto supervisione medica e previo parere favorevole del Dirigente di struttura;

Con l’emanazione del Profilo Professionale del Tecnico di Neurofisiopatologia l’esecuzione dell’EEG rientra nelle dirette competenze di tale figura sanitaria.

Al fine di evitare criticità la Federazione Nazionale Collegi IPASVI e l’Associazione Italiana Tecnici di Neurofisiopatologia ha concordato quanto segue:

1) possono continuare ad eseguire esami EEG in via transitoria, sotto supervisione medica e ad esaurimento, solo gli Infermieri che alla data del 15 marzo 1995, abbiano svolto tale attività per almeno tre anni, in via continuativa a tempo pieno e in strutture specifiche, previo parere favorevole del Dirigente di struttura;

2) questi stessi Infermieri non possono essere addetti ad eseguire anche gli altri esami di Neurofisiopatologia, quali Elettroneuromiografia, Potenziali Evocati, Poligrafia e Ultrasonologia, che sono invece specificamente ed esclusivamente previsti nel Profilo Professionale del Tecnico di Neurofisiopatologia;

3) gli Infermieri addetti all’esecuzione di esami EEG devono essere gradualmente rassegnati alle specifiche competenze.

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, colgo l’occasione per porgere distinti saluti.

    Il Presidente

Mazzoleni Beatrice

